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27 XXX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 
8,00: Mesiti Vincenzo e Maria 
Caterina;  9,30: Panci Romaldino; 
11,00: pro populo; 12,15: Battesimo 
di Piccinini Elena; 17,30: Fiore Lino.  
28 Lunedì (Santi Simone e Giuda): 
7,30: Testardi Graziella;  16,30: 
Castellano Francesco; 
29 Martedì: 7,30: ad mentem 
offerentis; 16,30: Piccolo Antonella, 
Michele, Nicola; 
30 Mercoledì: 7,30: Tripi Loreto e 
Michelina; 16,30: Borrelli Pasquale; 
31 Giovedì: 7,30: Gabriele;  16,30: 
Defunti del Purgatorio;  
1 Venerdì (Solennità di tutti i 
Santi): 8,00: Franco e Amabile;  9,30: 
Parretti Fabrizio; 11,00: pro populo; 
14,30: Cimitero; 17,30: Andrea e 
Agnese.  
2 Sabato: 7,30: per tutti i defunti;  
9,00: secondo le intenzioni del Santo 
Padre; 10,00: per tutti i defunti; 
11,00: secondo le intenzioni del Santo 
Padre; 16,30: Def. Fam. De Dominicis;  
3 XXXI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 
8,00: Marini Guido;  9,30: Contardi 
Aldo e Carola; 11,00: pro populo; 
17,30: Di Liberto Maria Filomena.  

INFORMAZIONE! 
Stiamo continuando a vivere il mese di 
Ottobre, mese che ci vede impegnati nella 

preghiera a favore delle attività missionarie. 
In questa quarta settimana ringraziamo il 

Signore per tutte le esperienze belle che 
abbiamo vissuto e della raccolta che abbiamo 

fatto a favore dei nostri fratelli più bisognosi.  
Dal momento che il 1 Venerdì cade il giorno 

di tutti i Santi, porteremo la Santa 
Comunione agli ammalati e agli anziani della 

nostra comunità il 31 Ottobre in mattinata, 
mentre in parrocchia faremo la nostra giornata 

di adorazione a Gesù Eucaristia per pregarlo di 
donarci tante e sante vocazioni. Approfittiamo 

di questo momento di preghiera per chiedere 
anche al Signore di darci la possibilità di vivere 

in pienezza il nostro Battesimo, cercando di 
portare avanti il nostro cammino di crescita 

nella santità che ci è stata donata da Gesù.  
Non andiamo dietro alle feste pagane 

(Halloween), ma preghiamo per i nostri cari 
che o hanno raggiunto il Paradiso o si trovano 

nel Purgatorio e hanno bisogno del nostro 
suffragio. 
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RIFLETTIAMO 
La giustificazione non è altro che l’atto d’amore che ci rende giusti agli occhi di 

Dio, attraverso una grazia che ci è stata conquistata a caro prezzo; così diceva il 

pastore Bonhoeffer, indicando il dono di sé che Gesù Cristo ha compiuto nella sua 

Pasqua di morte e resurrezione. I toni usati nella narrazione della parabola sono 

così marcati, nell’evidenziare l’elenco dei meriti fatto dal fariseo, che ci viene da 

dire: o Dio, ti ringrazio che non sono come questo fariseo! Nessuno di noi, 

probabilmente, sarebbe così eccessivo da contrapporre se stesso al resto del 

mondo, elencando una serie di benemerenze; ma tutti ci ritroviamo a pensare che 

Dio non può non accoglierci; in fin dei conti, non abbiamo grossi peccati e 

possiamo esibire qualche merito. In realtà la preghiera del fariseo è proprio 

secondo le modalità tipiche di chi era osservante; non è una caricatura. Il fariseo 

doveva infatti pregare dritto in piedi, a capo levato, ringraziando e lodando Dio 

per il fatto di essere “separato” dagli altri (è questo il significato della parola 

fariseo), che vivono nel peccato. Gesù smaschera questo atteggiamento, senza 

mezze misure, perché non è il senso della preghiera. Preghiamo per avere la forza 

e il coraggio di lasciarci contaminare da chi è altro da noi, mettendoci sotto lo 

sguardo dell’unico Dio, visto che per Lui non c’è preferenza di persone. Se 

ciascuno si batte il petto e rinuncia ad elencare i peccati degli altri, aumenterà non 

solo la tolleranza, ma l’accoglienza fraterna. Meritare è linguaggio tipico 

dell’educazione cattolica e il criterio meritocratico sembra indiscutibile nel nostro 

mondo; lo si legge addirittura in chiave morale, per cui i bravi sono anche belli e 

buoni, quelli che non meritano invece sono brutti, sporchi e cattivi. Purtroppo in 

tutto questo coinvolgiamo Dio, o meglio la nostra visuale di Dio. Il modo in cui 

preghiamo rivela il volto del Dio a cui ci rivolgiamo: dimmi come preghi e ti dirò 

chi preghi. 

       —————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il giorno successivo i fedeli possono 
acquistare l’indulgenza plenaria, in suffragio dei defunti, una sola volta, 
recitando il Padre Nostro e il Credo, e una preghiera secondo le intenzioni del 
Sommo Pontefice, dopo essersi confessati e comunicati. L’acquisto 
dell’indulgenza, non avviene in modo meccanico. È necessario non soltanto pentirsi 
dei peccati gravi e di quelli veniali, ma è necessario avere dentro di sé il desiderio 
vero di conversione, che ci porta ad allontanarci sempre di più dal male. 
Il 2 Novembre, commemorazione di tutti i fratelli defunti, in virtù della Costituzione 
Apostolica del 10 Agosto del 1915, ogni sacerdote può celebrare tre Sante 
Messe, anche privatamente. Una va applicata a tutti i fedeli defunti, la seconda 
secondo le intenzioni del Sommo Pontefice e la terza secondo le proprie intenzioni. 
In questo giorno è importante la partecipazione alla Santa Messa e la preghiera per 
tutti i nostri cari defunti. In ogni Santa Messa raccoglieremo le offerte, con le 
quali saranno celebrate Sante Messe di suffragio specialmente per tutti i defunti per i 
quali non prega nessuno. 
Stiamo organizzando di nuovo il Presepio vivente che ci vedrà impegnati durante il 
mese di Novembre e di Dicembre. Coloro che desiderano “impegnarsi” sia 
l’allestimento che per  rappresentare qualche personaggio, venga a dare il proprio 
nominativo in parrocchia. 


